
 

Allegato 2 
Strategia di misura dell’esposizione a rumore nel settore della musica 

 
 
Trattandosi di esposizioni variabili nel tempo, occorre riferirsi alla settimana ricorrente a 
massimo rischio (SRMR) come prevista nell’art. 189, comma 1 lettera c) del D.Lgs. 81/2008, 
che ai fini della presente Linea Guida viene definita come la terza peggiore settimana in 
termini di esposizione a rumore avvenuta nell’anno trascorso nell’ipotesi che l’attività non 
subirà sostanziali variazioni nell’immediato futuro. 

 
Una variazione significativa delle modalità di esposizione comporta infatti 
l’esigenza di rivedere la valutazione del rischio 

 
Occorrerà pertanto stabilire in tale SRMR i tempi di esposizione alla musica, evidenziando 
eventuali tempi di esposizione a livelli apprezzabilmente diversi (es: esposizione durante le 
prove, esposizione durante le rappresentazioni oppure esposizioni a musica proveniente dal 
proprio strumento, musica proveniente solo da altri strumenti e pause in ambienti comunque 
rumorosi).  
Per quanto riguarda le misurazioni relative alla produzione di musica, effettuate secondo i 
metodi e la strumentazione consigliati dalle Norme UNI EN ISO 9612:2011 e UNI 
9432:2011, andranno condotte su almeno 3 brani interi rappresentativi delle tipologie musicali 
proposte o comunque percepite nell’ambito della propria attività. In ogni caso dovranno 
essere considerate anche le esposizioni più significative in termini di livello di rumore. 
I livelli equivalenti così misurati (LAeq in dB(A)) andranno mediati energeticamente per ogni 
tempo di esposizione identificato nella SRMR e i valori medi con i relativi tempi di 
esposizione andranno utilizzati per il calcolo del LEX,w in dB(A) secondo la formula: 
 
 
 
 
 
 
 
 

con 

LEX,w  = livello di esposizione settimanale a rumore [dB(A)] 
T0   = tempo di riferimento del LEX,w [2400 minuti o 40 ore] 
LAeq,Ti  = livello equivalente di esposizione nel tempo i-esimo [dB(A)] 
Ti   = durata dell’esposizione al Leq i-esimo [minuti o ore] 

 
Per quanto riguarda la pressione acustica di picco, durante le misurazioni condotte su almeno 
3 brani interi rappresentativi delle tipologie musicali proposte o comunque percepite 
nell’ambito della propria attività, andrà registrato anche il livello di picco ponderato C (LC,picco 
in dB(C)) e ai fini della valutazione del rischio considerare il valore massimo tra quelli 
registrati. 
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